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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE, TRAMITE 

FINANZA DI PROGETTO DI CUI ALL’ART. 183 DEL D.LGS. 50/2016, DEL 

SERVIZIO DI RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO NORMATIVO E GESTIONE 

DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA NEL TERRITORIO DEI COMUNI 

IN FORMA AGGREGATA DI MONTANO LUCINO, BINAGO, COLVERDE, LURATE 

CACCIVIO, OLTRONA SAN MAMETTE E SAN FERMO DELLA BATTAGLIA. 

 
CIG MASTER N. 8545515E0D  
 
 

FAQ N. 3 QUESITI PERVENUTI ALLA STAZIONE APPALTANTE 
 
 
QUESITO 22).  
Con riferimento a quanto indicato unicamente in calce all’ “Allegato A0 Istanza di partecipazione e Dichiarazioni 
integrative” riguardo la dichiarazione sottoscritta da uno o più istituti finanziatori di manifestazione di interesse a 
finanziare l’operazione e a quanto in merito chiarito al Quesito n. 13, si chiede: 
 
Conferma che tale dichiarazione non sia necessaria qualora l’operatore economico nella propria offerta preveda il 
coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel progetto seguendo la modalità dell’indicazione nel PEF del ricorso 
ad uno o più istituti bancari preliminarmente coinvolti nell’operazione finanziaria. 
 
 
RISPOSTA 22) 
L'articolo 183, comma 9 del D.lgs. 50/2016 prevede che i concorrenti che partecipano alla procedura per l'affidamento 
di una concessione secondo le modalità della finanza di progetto debbano presentare un'offerta che - tra l'altro – dia 
conto del “preliminare coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori del progetto". La formula utilizzata dal legislatore 
è evidentemente atecnica. Si deve ritenere che il suddetto coinvolgimento degli istituti finanziatori sia obbligatorio, 
tuttavia proprio perché espressamente qualificato come "preliminare" non debba tradursi in un impegno vincolante, ma 
possa limitarsi a una disponibilità di massima a concedere il finanziamento in caso di aggiudicazione della concessione, 
sulla base dei dati contenuti nel piano economico finanziario, anch'esso parte integrante dell'offerta. La documentazione 
di che trattasi è richiesta a tutela dell'affidabilità dell'offerta presentata dai concorrenti. Pertanto la manifestazione di 
interesse a finanziare l’operazione da parte di uno o più istituti finanziatori va prodotta tenendo conto delle precisazioni 
sopra fornite e di quanto già esplicitato al quesito n. 13 nel documento di faq n. 1. 
 
QUESITO 23). Di mettere a disposizione modelli di dichiarazione o indicare le formalità testuali che gli istituti 
finanziatori devono rispettare, qualora l’operatore economico opti per la modalità alternativa di coinvolgimento nel 
progetto degli istituti finanziatori mediante la produzione di autonoma dichiarazione separata resa dall’istituto/i 
finanziatore/i 
 
RISPOSTA 23) 
Non sono disponibili modelli. Si ritiene sufficiente una dichiarazione relativa a una disponibilità di massima a concedere 
il finanziamento in caso di aggiudicazione della concessione, in considerazione dei contenuti dello schema di contratto 
e del piano economico-finanziario, richiamando l’art. 183, comma 9, del Codice, come indicato nel quesito analogo 
sopra richiamato. 
 
QUESITO 24) . Conferma che l’eventuale dichiarazione sottoscritta da uno o più istituti finanziatori di manifestazione 
di interesse a finanziare l’operazione deve essere inserita nella busta telematica “offerta economica” (diversamente 
dalle referenze bancarie che vanno invece inserite nella busta telematica della documentazione amministrativa) 
 
Risposta  24) 
si rinvia ad analogo quesito già riscontrato, contenente le indicazioni richieste, pubblicato nel documento faq n. 1 al n. 
13 
 
QUESITO 25) . Conferma che qualora una società non voglia ricorrere al finanziamento tramite istituto/i finanziatore/i, 
possa allegare dichiarazione di voler ricorrere all’autofinanziamento con mezzi propri oppure che possa ricorrere al 
finanziamento di un Fondo da indicare in sede di presentazione dell’offerta 
 
RISPOSTA 25)  
Si rimanda al quesito n. 1 sopra riscontrato. 
 
QUESITO 26)  Con riferimento a quanto previsto al paragrafo 8.2 lett. B) del disciplinare di gara si chiede inoltre 
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conferma che la prescrizione delle figure minime stimate per lo svolgimento dell’incarico richiesto pari a 2 unità possa 
considerarsi correttamente assolta nell’ipotesi in cui l’offerente affidi separatamente 1) la progettazione dell’impianto 
elettrico e la progettazione illuminotecnica ad un professionista singolo e 2) il coordinamento per la sicurezza, ad altro 
professionista singolo, nel rispetto quindi delle figure minime di 2 unità. 
 
RISPOSTA 26) 
 Si conferma. 
 
QUESITO 27)  Si chiede altresì conferma che se nell’ipotesi di affidamento della progettazione e del coordinamento 
come sopra prospettato debba ritenersi nel contempo soddisfatto anche il requisito previsto alla lettera h) del 
disciplinare di unità minime di tecnici in misura non inferiore alle unità stimate per lo svolgimento dell’incarico, pari a 
2 unità. 
 
RISPOSTA 27) Si conferma. 
 
QUESITO 28) Si chiede infine conferma che ai fini della dimostrazione del requisito di cui alla lett. h) il professionista 
singolo possa in alternativa anche fare ricorso all’indicazione delle unità di tecnici richiesti per il tramite di una società 
amministrata dal medesimo professionista singolo per fornire servizi professionali e altre attività connesse all’attività 
del professionista singolo. 
 
Risposta 28) Si conferma. 
 
QUESITO 29 
si fa presente che nel sistema AVCPass non è possibile richiedere il PASSOE (così come indicato nel modello "Istanza di 
partecipazione". Si chiede se trattasi di un refuso della documentazione di gara. 
 
RISPOSTA 29)  
Si conferma il refuso 
 
QUESITO 30 
in considerazione della mole di documentazione da produrre per ciascun progetto definitivo si richiede, al fine di 
poter correttamente riscontrare le richieste di codesta stazione appaltante, di ampliare lo spazio a disposizione per 
ciascun caricamento previsto nella busta telematica “offerta tecnica” da 140 MB a 500 MB ciascuno. 
 
RISPOSTA 30) 
Come più volte evidenziato nel Disciplinare di gara, non è prevista alcuna modifica né ampliamento dello spazio per il 
caricamento dell'offerta tecnica. L'operatore economico è tenuto ad adattare la documentazione alla capacità di 140 
MB indicata a Sistema in relazione a ciascuna sezione predisposta. 
 
QUESITO 31.  
Considerato che:  
- A pagina 35 nel paragrafo “Note per la stesura delle Relazioni e Avvertenze generali” è indicato che:  
“..Sarà ammessa la presentazione di eventuali tavole o schemi grafici (allegati alle relazioni), non conteggiati nelle 
pagine delle relazioni, purché siano funzionalmente atti a meglio illustrare e rendere maggiormente comprensibile 
quanto descritto nelle relazioni, nelle quali saranno inseriti gli opportuni, chiari, riferimenti e richiami. Detti 
documenti dovranno essere in formato digitale .pdf, della grandezza massima del formato A3, in numero non 
superiore a 10 (dieci) complessivamente…”  
Si chiede di confermare che:  
- I vincoli riportati sopra (numero tavole, tipologia di formato A3… etc..) sono riferiti esclusivamente agli allegati alle 
relazioni “Relazione tecnico illustrativa” e “Relazione descrittiva delle caratteristiche del servizio e della gestione”.  
 
RISPOSTA 31) Si conferma. 
 

QUESITO 32. Considerato che, secondo le indicazioni del Disciplinare di Gara gli elementi di valutazione concernenti il 
servizio e la gestione quali:  

- “Organizzazione” (elemento 6),  

- “Erogazione del servizio” (elemento 7),  

- “Sostenibilità Ambientale del Progetto” (elemento 8)  
 
devono essere trattati sia nella “Relazione descrittiva delle caratteristiche del servizio e della gestione” che nella 
“Relazione tecnico illustrativa”, si chiede di confermare che:  
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Gli elementi di valutazione (6), (7) e (8) dovranno essere trattati esclusivamente nella “Relazione descrittiva delle 
caratteristiche del servizio e della gestione” perché riferiti alla gestione, mentre nella “Relazione tecnico 
illustrativa” dovranno essere trattati tutti gli altri elementi di valutazione. Anche alla luce del numero di pagine 
limitato previsto per ciascuna delle 2 relazioni sintetiche.  
 
RISPOSTA 32) La “Relazione descrittiva delle caratteristiche del servizio e della gestione” deve descrivere 
compiutamente i citati elementi 6, 7 e 8, mentre la “Relazione tecnico illustrativa” deve descrivere in modo sintetico 
la proposta tecnica del concorrente, tra cui i citati elementi 6, 7 e 8.  
 
QUESITO 33. Nel Disciplinare di Gara, pagina 33, Capitolo “8 Cronoprogramma” è richiesta l’indicazione delle date di 
inizio e fine lavori.  
Considerate le tempistiche indefinite per l’espletamento delle procedure di Gara e di aggiudicazione della stessa, si 
chiede di confermare che non si tratti di specificare una data precisa da calendario. In caso contrario si chiede di 
indicare una data di riferimento per la data di avvio della Concessione.  
 

RISPOSTA 33) Si conferma. 

 

QUESITO 34. Considerato che:  

- in ciascuno dei singoli elaborati “Relazione stato di progetto”, presenti nel progetto di fattibilità posto a base di 
Gara, a pagina 10 è riportato che:  
L’offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED, a seconda dei casi e secondo quanto 
specificato per ciascuna tipologia di apparecchio (Tipo A - apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la 
conformità con la EN 62717 è stata provata, Tipo B - apparecchi che utilizzano moduli LED per i quali la conformità 
con la EN 62717 non è stata provata), tutte le informazioni cosi come richieste al criterio 4.2.3.13 oltre a quanto 
richiesto in formato digitale (file in formato XML) al criterio 4.2.3.14.  
- Nell’elenco dei documenti indicati nel Disciplinare di Gara, la presentazione di tali file in formato XML non è 
richiesta.  
Si chiede di confermare che in questa fase di Gara non sia richiesto nessun file digitale in formato XML con le 
informazioni di cui sopra.  
 

RISPOSTA 34) Si conferma. 
 

QUESITO 35. Considerato nel Documento “Disciplinare di Gara”  

- A pagina 33 del “Capitolo 1: Organizzazione” sono richiesti i seguenti punti: 

o 5) i curricula, completi di titoli di studio, abilitazioni professionali, corsi di formazione ed aggiornamento, dei 
progettisti e del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione;  

o 6) (eventuale) dichiarazione del possesso della capacità organizzativa, diagnostica, progettuale, gestionale, 
economica e finanziaria almeno pari a quelle previste dalla norma UNI CEI 11352 sulle società che forniscono servizi 
energetici.  
 
- A pagina 35 nel paragrafo “Note per la stesura delle Relazioni e Avvertenze generali” è indicato che la “Relazione 
descrittiva delle caratteristiche del Servizio e della gestione” non debba superare le 40 pagine in formato A4 (non 
fronte/retro) ed esclusi dal conteggio: la copertina e l’indice.  
 
Si chiede di confermare che:  
- Eventuali documenti (allegati, curricula, titoli di studio, certificazioni, etc..) funzionalmente atti a meglio illustrare 
e rendere maggiormente comprensibile quanto descritto nelle relazioni relative alle richieste di cui a pag.33 del 
Disciplinare punti 5) e 6) riportati sopra, sono esclusi dal conteggio delle 40 pagine.  
 
RISPOSTA 35)  
I documenti previsti dai citati punti 5 (curricula) e 6 (dichiarazione del possesso di capacità organizzativa, diagnostica, 
…) rientrano nel conteggio delle 40 pagine. 
 
 
QUESITO 36.  



4 

 

Considerato che, tra gli interventi inziali di riqualificazione degli impianti è prevista la realizzazione di nuovi punti luce 
in ampliamento, si chiede di confermare che:  

- Tali nuovi punti luce in ampliamento concorreranno ad una variazione del canone, secondo le modalità descritte nel 
documento “Capitolato Speciale” a pagina 35 “ART. 28 - VARIAZIONE DEI PUNTI LUCE”.  
 
RISPOSTA 36)  
L’art. 28 (Variazione dei Punti Luce) del Capitolato Speciale disciplina l’adeguamento del canone nel caso di variazione 
del numero dei punti luce gestiti dal concessionario. 
Per quanto riguarda la realizzazione di nuovi punti luce ulteriori rispetto a quelli contenuti nell’offerta 
dell’aggiudicatario, si fa riferimento all’art. 21 del Capitolato Speciale.  
 
QUESITO 37. Nel documento “Capitolato Speciale” a pagina 9 al punto “d) cambi generali programmati” è richiesta, tra 
il diciassettesimo e diciottesimo anno di concessione, una sostituzione obbligatoria generale di tutte le sorgenti e degli 
accessori installati.  
 
In particolare, si vuole evidenziare che:  
• La maggior parte delle apparecchiature e accessori che saranno installate (anche per quanto riguarda le sorgenti a 
LED) garantiscono una durata di vita ben oltre la durata del contratto;  

• Un importo di interventi straordinari di tali dimensioni non è contemplato nel documento “Relazione economica” di 
ciascun Comune. In particolare, gli importi indicativi riportati per le voci di manutenzione ordinaria/straordinaria non 
sono paragonabili agli importi necessari per tale ricambio, anche in ottica di equilibrio economico-finanziario e 
sostenibilità del progetto a base di Gara.  

• La sostituzione obbligatoria generale di tutte le sorgenti (in particolari dei LED) e degli accessori installati, 
equivarrebbe a una grande mole di lavori straordinari di importo paragonabile all’investimento iniziale per 
l’installazione dei LED.  

Il Concessionario ha già l’onere di garantire il completo funzionamento degli impianti e di effettuare tutte le 
sostituzioni, manutenzioni e risoluzioni dei guasti per la durata della Concessione, come descritto nei documenti di 
Gara.  
Alla luce delle considerazioni di cui sopra, si chiede di confermare che la richiesta di una sostituzione obbligatoria 
generale di tutte le sorgenti e degli accessori installati, sia riferita solamente alle sorgenti e agli accessori che non 
garantisco una vita utile minima pari alla durata della Concessione.  
 

RISPOSTA 37)  
Non si conferma. 
Il Concessionario ha l’obbligo di rispettare quanto previsto al Capitolato Speciale” a pagina 9 al punto “d) cambi generali 
programmati”; diversamente, Il Concessionario assicuri che alla scadenza del contratto il flusso luminoso emesso dal 
singolo corpo illuminante garantisca i valori minimi illuminotecnici presentati in fase di offerta e richiesti dalla 
normativa vigente. La dimostrazione può essere garantita con una verifica illuminotecnica proiettata al momento della 
fine della concessione  
 

QUESITO 38. Considerato che:  

- Nel documento “Allegato 0 – Istanza partecipazione e dichiarazioni integrative” Articolo 18 – punto d) sono riportate 
le somme € 331.574,70 / € 377.100,15 quali oneri per supporto al RUP per verifica e validazione progetto esecutivo, 
direttore lavori, C.S.E e collaudi.  
 
- Nel documento “Relazione Economica Riepilogativa”, nel quadro economico complessivo è riportata la somma pari a 
€ 307.908,10 quali oneri per Spese tecniche a disposizione (direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza e DEC).  
 
Si chiede di confermare:  
- Se tali somme rappresentino tutte la medesima voce di costo;  

- Quale sia l’importo esatto (al netto dell’IVA) da considerare nel PEF.  
 
RISPOSTA 38) L’importo totale delle spese tecniche da rimborsare alla stazione appaltante, pari a € 307.908,10 oltre 
contributo integrativo 4% (€ 12.316,32) oltre IVA 22% (€ 70.449,37), totale € 390.673,79, è indicato nel Punto 18 del 
modello “Istanza partecipazione e Dichiarazioni integrative” ripubblicato. 
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QUESITO 39. Considerato che nella Busta Economica è richiesto il documento contenente il “piano di ammortamento” 
relativo agli investimenti proposti, si chiede se tale documento debba riportare il piano di ammortamento di ciascun 
Comune o se diversamente sia sufficiente il piano di ammortamento unico e complessivo per l’aggregazione dei Comuni.  
 
RISPOSTA 39) Nel Disciplinare di gara non è richiesta esplicitamente la ripartizione del documento tra i singoli Comuni. 
Tuttavia, coerentemente con la ripartizione prevista nel Piano Economico Finanziario, è raccomandabile. 
 
QUESITO 40. Considerato il grado di dettaglio progettuale richiesto da un progetto definitivo suddiviso per ciascun 
Comune, si chiede di poter ampliare le dimensioni di ciascuna delle 7 specifiche sezioni di caricamento dell’offerta 
tecnica sul portale Sintel rispetto alla dimensione indicata nel Disciplinare di 140 MB. In particolare, si ritiene 
opportuna l’espansione di ciascuno spazio con una dimensione superiore a 500 MB.  
Si chiede altresì di confermare che, qualora una sezione di caricamento dell’offerta tecnica non venga sfruttata in 
tutta la dimensione a disposizione, si possa caricare documentazione che eccede in relazione ad un altro Comune. 
Diversamente, si chiede di precisare modalità alternative di invio della documentazione tecnica in formato digitale.  
 
RISPOSTA 40)  
Come chiaramente indicato sul Disciplinare di gara lo spazio previsto non è modificabile. L’operatore economico è 
tenuto ad adeguare la propria documentazione in relazione alla capacità di caricamento prevista dalla Piattaforma 
Sintel.  
Le modalità di caricamento previste (per ogni Comune il relativo progetto) devono essere rispettate in relazione al 
modello di inserimento offerta previsto in Sintel. Non ci sono modalità alternative di invio della documentazione 
tecnica. L’operatore economico è tenuto ad adeguare l’offerta tecnica alle dimensioni stabilite dal Sistema.  
 
QUESITO 41. Con riferimento ai Requisiti di idoneità professionale e di capacità tecniche e professionali per i 
progettisti (pagg. 14-17 del Disciplinare), in considerazione delle Risposte n. 2 e 3 inviate alla Scrivente in data 11 
gennaio 2021 ed alla Risposta n. 5 al Quesito n. 14 pubblicata nella FAQ 1, si chiede di confermare che:  
 
a. i requisiti che i progettisti devono possedere siano quelli indicati alle pagine 14, 15, 16 e 17 del Disciplinare;  
 
b. i progettisti devono inoltre essere in possesso dei requisiti previsti dal Cap. 4.3.2.1. del D.M. 27.09.2017 e pertanto 
devono aver svolto cumulativamente servizi relativi all’ingegneria e all’architettura nell’ultimo quinquennio per un 
importo totale stimato dei lavori € 5.319.821.  
 
RISPOSTA 41) a e b 
 
Premettendo che i criteri di selezione dei progettisti sono stati strutturati applicando le linee guida n. 1 di ANAC (per 
progettazioni superiori a 100.000 euro) e i requisiti di cui al Cap. 4.3.2.1. del D.M. 27.09.2017, richiamato nel 
Disciplinare di gara, si conferma che i progettisti devono soddisfare i requisiti di : 
 
“ avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del 
Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni 
classe e categoria almeno pari a una volta l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione (pari ad € 
5.319.821,00), calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie” 
 
 e poi dovranno, in osservanza al requisito obbligatorio di qualificazione previsto dal DM 2017 (Criteri Ambientali Minimi 
per l'acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica) 
 
“aver svolto negli ultimi 5 anni prestazioni di progettazione o assistenza alla progettazione di impianti di 
illuminazione pubblica come libero professionista ovvero come collaboratore/associato/dipendente di uno studio di 
progettazione o società e che tali prestazioni comprendano uno o più progetti di realizzazione/riqualificazione 
energetica di impianti di illuminazione pubblica per un numero di punti luce complessivo pari o superiore a metà di 
quello dell’impianto da progettare 
 
Per quest’ultimo requisito non è previsto un importo economico ma un minimo di punti luce complessivo pari o superiore 
all’impianto da progettare. 
 
QUESITO  42. Si chiede di confermare che, qualora l’impegno al rilascio della garanzia definitiva sia contenuto 
all’interno dello Schema di Garanzia Provvisoria, ex D.M. 31/2018, non sia necessario produrre apposita dichiarazione 
rilasciata dal fidejussore.  
 
RISPOSTA 42) Si conferma. 
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QUESITO 43. Si chiede di confermare che, qualora l’operatore economico intenda finanziare il progetto 
esclusivamente con risorse economico-finanziarie proprie, egli possa allegare tale dichiarazione, con riferimento 
all’art.183 comma 9 del Codice, e non debba invece richiedere la dichiarazione ad un istituto finanziatore, come 
altresì previsto dallo Schema di contratto, articolo 11, lettera f).  
 
RISPOSTA 43)  
 
L'articolo 183, comma 9 del D.lgs. 50/2016 prevede che i concorrenti che partecipano alla procedura per l'affidamento 
di una concessione secondo le modalità della finanza di progetto debbano presentare un'offerta che - tra l'altro – dia 
conto del “preliminare coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori del progetto". La formula utilizzata dal legislatore 
è evidentemente atecnica. Si deve ritenere che il suddetto coinvolgimento degli istituti finanziatori sia obbligatorio, 
tuttavia proprio perché espressamente qualificato come "preliminare" non debba tradursi in un impegno vincolante, ma 
possa limitarsi a una disponibilità di massima a concedere il finanziamento in caso di aggiudicazione della concessione, 
sulla base dei dati contenuti nel piano economico finanziario, anch'esso parte integrante dell'offerta. La documentazione 
di che trattasi è richiesta a tutela dell'affidabilità dell'offerta presentata dai concorrenti. Pertanto la manifestazione di 
interesse a finanziare l’operazione da parte di uno o più istituti finanziatori va prodotta tenendo conto delle precisazioni 
sopra fornite e di quanto già esplicitato al quesito n. 13 nel documento di faq n. 1 
 
 
QUESITO 44. si chiede di confermare che per la dimostrazione dei requisiti inerenti alla progettazione, di cui al punto 
8.1.2.B del Disciplinare, l’operatore possa avvalersi di un progettista interno al proprio staff d’impresa e di un 
progettista esterno indicato;  
 
RISPOSTA 44) Si conferma. 
 

a. si chiede altresì di confermare che essi dimostrano cumulativamente i requisiti per la progettazione richiesti.  
 
RISPOSTA 44 a) Si conferma 
 
 
QUESITO 15. Si chiede di confermare che il contratto abbia efficacia dalla data di consegna degli impianti, come da 
apposito Verbale che sarà redatto, e non dalla data di sottoscrizione dello stesso.  
 
RISPOSTA 45) Si veda l’art. 42 dello Schema di contratto. 
 
  
QUESITO 46. Si chiede di confermare che i lavori di cui all’art. 21 del CSA saranno affidati nelle modalità e nei limiti 
previsti dall’art. 19 dello Schema di contratto e dall’art. 175, commi 1 e 4, del Codice.  
 
Risposta 46) Si conferma. 
 
 
Quesito 47 
Atteso che da Disciplinare di gara a pag.35 si indica che “ogni relazione dovrà: non contenere alcun riferimento a 
valori che possano consentire una qualsiasi valutazione e/o considerazione di carattere economico;” si chiede 
conferma del fatto che si possa inserire, e in caso affermativo si chiede di indicare in quale documento del Progetto 
Definitivo, il valore in percentuale del Risparmio Energetico offerto. 
 
RISPOSTA QUESITO 47 
Nel Capitolo 3 (Riqualificazione energetica) del Progetto Definitivo va inserita una relazione di calcolo del risparmio 
energetico ottenibile, mentre la percentuale di condivisione dei maggiori risparmi energetici conseguiti, offerta dal 
concorrente, va indicata nell’Offerta Economica. 
 
Quesito 48 
con riferimento al Capitolato Speciale a base di gara a pag.37 Art.30 Obiettivo 2-garanzia del risparmio energetico 
dichiarato, si chiede di confermare che il risparmio energetico da dischiarare sia quello del Progetto esecutivo che 
sarà predisposto successivamente alla stipula del Contratto. 
 
RISPOSTA QUESITO 48 
Nell’Obiettivo 2 dell’art. 30 del Capitolato Speciale viene disciplinato un meccanismo di riduzione automatica del 
canone nel caso in cui, a partire dal secondo anno di gestione, non fosse raggiunto l’obiettivo di risparmio energetico 
dichiarato nel progetto esecutivo predisposto dal Concessionario. 
 
QUESITO 49 
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Premesso che la norma UNI 11248:2016 definisce agli art. 7.1, 7.2, 8.1, 8.2, 8.3 che: 
1. La classificazione stradale è onere del committente; 
2. La classificazione illuminotecnica di ingresso, l’analisi dei rischi e la classificazione illuminotecnica di progetto sono 
parte obbligatoria e integrante del progetto illuminotecnico; 
3. La classificazione illuminotecnica di ingresso, l’analisi dei rischi e la classificazione illuminotecnica di progetto è 
onere del progettista; 
Preso atto inoltre che nella documentazione allegata al progetto di fattibilità posto a base di gara, nell’allegato C si 
rileva che sia stata individuata per ogni punto luce una classe illuminotecnica di progetto, come reso evidente nella 
seguente stralcio, si chiede conferma che le classi illuminotecniche di progetto siano valide solo ed esclusivamente 
per il progetto di fattibilità e che non costituiscano in alcun modo vincolo per lo sviluppo del progetto definitivo 
richiesto in offerta tecnica. Avendo inoltre appurato che i 6 comuni non abbiano adottato strumenti di pianificazione 
comunale quali PRIC, PCIL o PUT (ad eccezione del comune di Binago, di cui si trova il riferimento di un PRIC 
approvato il 20/12/2006, che però non risulta reperibile), si chiede conferma 
che i concorrenti possano elaborare la classificazione illuminotecnica d’ingresso, l’analisi dei rischi e la conseguente 
classificazione illuminotecnica di ingresso basandosi sulle disposizioni per la classificazione stradale previste dal Nuovo 
Codice della Strada secondo D.lgs 285/1992 e s.m.i. In alternativa, si chiede di indicare il riferimento normativo da 
cui attingere queste informazioni. 
Riferimenti UNI 11248:2016 
Art. 7.1 
1. Il prospetto 1 riporta la classificazione 
2. La classificazione della strada non è di responsabilità del progettista e deve essere comunicata al progettista dal 
committente/gestore della strada, valutate le reali condizioni ed esigenze. 
3. In mancanza di strumenti urbanistici adeguati, il progettista illuminotecnico concorda con il committente o il 
proprietario della strada una classificazione sulla scorta dei riferimenti normativi e legislativi esistenti (vedere 
appendice informativa C). Tale condizioni deve essere resa evidente nel progetto illuminotecnico. 
4. Se ai fini della progettazione dell’impianto il progettista ritiene che non vi sia una esplicita correlazione tra la 
classificazione della strada fornita dal committente e le esigenze illuminotecniche, come descritte nella presente 
norma, il progettista può adottare per i soli fini illuminotecnici, una diversa classificazione seguendo, per esempio, le 
indicazioni dell’appendice informativa C. Tale decisione è resa evidente nel progetto illuminotecnico. 
Art. 7.2 
1. Il prospetto 1 indica, per ogni tipo di strada, la categoria illuminotecnica di ingresso. 
a. Nota: Nell’individuazione delle categorie illuminotecniche di ingresso indicate nel 
prospetto 1 i parametri di influenza sono stati scelti in modo da individuare la 
categoria illuminotecnica con prestazioni massime per il tipo di strada selezionato. 
2. Nel caso di indicazione multipla nel prospetto 1 la categoria illuminotecnica deve essere scelta attraverso l’analisi 
dei rischi. 
3. La categoria illuminotecnica di ingresso così selezionata non può essere utilizzata direttamente, 
ma deve essere sottoposta all’analisi dei rischi 
Art. 8.1 
1. L’analisi dei rischi consiste nella valutazione dei parametri di influenza al fine di individuare la(e) categoria(e) 
illuminotecnica(e) che garantisce(garantiscono) a massima efficacia del contributo degli impianti di illuminazione alla 
sicurezza degli utenti della strada in condizioni notturne, minimizzando al contempo consumi energetici, i costi di 
installazione e gestione, l’impatto ambientale e l’inquinamento luminoso. 
Art. 8.2 
1. L’analisi dei rischi è parte obbligatoria e integrante del progetto illuminotecnico. [……….] 
Art 8.4 
1. Il progettista basa l’analisi dei rischi sulla conoscenza dei parametri di influenza generalmente più significativi che 
possono essere individuati tra quelli del prospetto 2 e del prospetto 3. 
 
RISPOSTA QUESITO 49 
La categoria illuminotecnica di progetto presente negli elaborati di gara è sviluppata dal progettista in fase di redazione 
del progetto di fattibilità come base minima cui il concorrente deve attenersi per la redazione del progetto definitivo. 
Il concorrente è tenuto alla verifica puntuale dei valori di progetto in base ad un’attenta analisi dei rischi, i quali non 
possono comunque ridurre né le categorie evidenziate nello studio di fattibilità, né i valori illuminotecnici prescritti, 
ma eventualmente aumentarli se necessario. 
 
QUESITO 50 
con riferimento ai contenuti dei Progetti definitivi indicati da pag. 29 a pag. 33 del Disciplinare di gara, si chiede, in 
riferimento ai computi metrici non estimativi, se sia possibile raggrupparli e rappresentarli in un unico allegato, 
comprensivo di tutti i dati richiesti per ciascun Capitolo. Inoltre, con riferimento alle planimetrie in allegato ai 
capitoli: 1-2-3, si chiede, se per ciascun capitolo si possano rappresentate tutte le informazioni inerenti agli impianti 
di pubblica illuminazione in un unico elaborato grafico. 
 
RISPOSTA QUESITO 50 
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Si conferma la possibilità di raggruppare i computi metrici non estimativi. Vanno invece prodotte distintamente le 
planimetrie previste ai capitoli 1-2-3. 

 

QUESITO 51 

 

1. Si chiede di confermare che, al fine di soddisfare il requisito di cui al punto 8.2.1 lett. e), ‘Rispettare i principi di 
responsabilità sociale’, sia sufficiente dichiarare il possesso della certificazione SA 8000:2014 e non debba essere 
dimostrata l’adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi del D.Lgs. 231/01;  
 
RISPOSTA 1: Come previsto dal Disciplinare di gara, l’adozione del modello dlgs 231/01 è solo una delle modalità per 
la dimostrazione del requisito.  
 
2. A pag. 15 del Disciplinare, primo rigo, viene richiesto che il progettista incaricato della progettazione dell’impianto 
sia adeguatamente formato ed abbia adeguata esperienza; si chiede di confermare che debba intendersi il progettista 
incaricato della progettazione dell’impianto illuminotecnico; 
 
RISPOSTA 2: I requisiti previsti dal cap. 8.2.1 lett. B) del Disciplinare devono essere posseduti complessivamente dai 
progettisti coinvolti. 
 
3. Con riferimento ai requisiti richiesti dal Disciplinare di Gara per i progettisti (pagina 14 e segg.), si chiede di 
confermare che sia corretta l’interpretazione seguente:  
I progettisti incaricati della progettazione, interni od esterni all’operatore economico, dovranno essere individuati 
nelle figure previste dal D.M. 27.09.2017, ovvero un progettista elettrico ed un progettista illuminotecnico; tali figure 
dovranno essere minimo pari a 2 unità nel complesso. Inoltre, l’operatore economico dovrà indicare un Coordinatore 
per la sicurezza in fase di progettazione, che sia in possesso dei requisiti abilitanti e che abbia partecipato ad 
eventuali corsi di aggiornamento ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. I requisiti relativi alla progettazione, che 
costituiscono condizioni di ammissione e che possono essere soddisfatti dal concorrente con staff di progettazione 
interno od esterno, sono quelli individuati dalle Linee Guida n°1, pubblicate e aggiornate dal Consiglio dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, e che sono riportati alle pagine 15, 16 e 17 del Disciplinare.  
Qualora non sia corretto, si prega di chiarire quali requisiti inerenti alla progettazione debbano essere soddisfatti e 
dimostrati dall’operatore economico che intenda presentare offerta; 
 
RISPOSTA 3: I requisiti dei progettisti previsti dal Disciplinare di Gara sono quelli previsti dal Cap. 4.3.2.1 del D.M. 
27.09.2017 “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, 
l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per 
illuminazione pubblica”, in combinato disposto con quelli individuati dalle Linee Guida n°1 dell’ANAC.  
 
4. Con riferimento ai requisiti di progettazione, lettera f), si chiede di confermare che il fatturato globale per servizi 
di ingegneria e di architettura, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, debba essere di importo almeno pari all’importo della progettazione posta a base di gara, 
ovvero pari ad € 143.298,06;  
 
RISPOSTA 4: Si conferma. 
 
5. Si chiede di confermare che, in seguito a Corte di Giustizia della U.E., quinta sezione, 26 settembre 2019, causa C-
63/18, debba essere disapplicato il limite al subappalto al 40% per l’intero importo contrattuale e che ciò si applichi 
anche in riferimento alla categoria di lavori prevalente OG10; 
 
RISPOSTA 5: Si chiarisce che, trattandosi di concessione, trova applicazione l’art. 174 del codice dei Contratti che non 
prevede limiti percentuali al subappalto. Il richiamo contenuto al punto 15.2 del Disciplinare è da considerarsi un 
refuso di impaginazione. Il riferimento all’art. 105 deve, in ogni caso, disapplicarsi in forza della sentenza della corte 
di giustizia dell’U.E. richiamata nel quesito.  
 
6. Con riferimento alla categoria di opere scorporabili OG3, qualora il concorrente ricorra al subappalto qualificante, 
egli non debba indicare il subappaltatore in sede di offerta, ma sia sufficiente dichiarare di voler ricorrere al 
subappalto per l’intero importo della categoria scorporabile OG3 e che tali lavori saranno affidati ad impresa 
qualificata nella categoria e classifica adeguata.  
 
RISPOSTA 6: Relativamente alla categoria OG 3, è’ sufficiente, come previsto nel Disciplinare, manifestare la volontà 
di ricorrere al subappalto per la categoria di opere predetta. 
 
QUESITO N. 52 
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Facendo riferimento a quanto enunciato nell’art.11 del disciplinare, si chiede esplicita conferma che sia data la 
possibilità ai concorrenti di modificare, se necessario a fronte di una verifica dello stato dei luoghi, i dati di 
censimento, sia di tipo funzionale (tipo di installazione, sorgente, sbracci, etc.), sia di tipo geometrico (larghezze, 
interasse, altezze di montaggio, etc.), sia in termini di consistenza, nel caso venissero rilevati punti in incremento o 
in decremento rispetto agli elementi riportati nel progetto di fattibilità, sempre fermo restando che eventuali 
modifiche non costituiranno variante 
 
RISPOSTA 52 
 
Come previsto dal disciplinare di gara, al capitolo 1 del progetto da presentare l’offerente deve allegare un 
censimento degli impianti almeno di livello 2 (così come definito dalla SCHEDA 2 del D.M. 28/03/2018).  
Si conferma quanto richiesto. 
 
QUESITO 53 
 
Con riferimento alla gara in oggetto siamo a chiedere la disponibilità delle seguenti informazioni circa i punti luce di 
proprietà Enel Sole, ed esattamente: 
• Ubicazione quadri  
• Punto di fornitura di energia elettrica (POD) 
• Tensione di alimentazione 
• Numero fasi 
• Tipo di protezione generale (magnetotermico, differenziale) 
• Tipo di accensione 
• Stato del quadro elettrico 
• Presenza di carichi esogeni 
• Documentazione fotografica (se possibile). 
 
RISPOSTA 53 
 
Si riscontra il quesito evidenziando che la documentazione e le informazioni presenti negli elaborati dello studio di 
fattibilità a base di gara rispondono a quanto richiesto dal D.LGS 50/2016 e fissato dai Criteri Ambientali Minimi relativi 
ad un censimento di livello 1. 
 
I dati relativi ai punti di alimentazione sono indicati nelle tavole grafiche di progetto o comunque sono definiti attraverso 
i rilievi che l’offerente deve redigere per presentare un censimento di livello 2. 
 
QUESITO 54)  
 
Con riferimento alla “Relazione economica riepilogativa”, solo recentemente rilasciata, riscontriamo che nel “Quadro 
economico totale” di cui al capitolo 3 a pag. 4 della stessa continuano a non essere presenti alcuni importi presenti, 
invece, all’art. 18 della “Domanda di partecipazione e dichiarazioni a corredo dell’offerta”. 
 
Ci riferiamo, in particolare, in merito all’art. 18 ai seguenti punti: 
 
punto a)  
1. Spese per la pubblicità di gara, pari ad euro 15.000,00 
2. Rimborsi attività propedeutiche alla gara, pari ad euro 22.500,00 
3. Incentivo RUP, pari ad euro 55.150,04 
punto b) 
1. spese per l’attività di controllo tecnico economico sulla conduzione del servizio, pari ad euro 120.000,00 
punto e) 
1. spese contrattuali ed amministrative, non quantificate 
per un totale, escluso il punto e) in quanto non quantificato, di euro 212.604,04 che risultano essere non riportati nel 
“Quadro economico totale” di cui sopra. 
Oltre a quanto sopra esposto, sempre nel “Quadro economico totale” al punto B04) si riscontra la voce “Spese Tecniche 
a disposizione (direzione lavori – coord. Sicurezza – dec)” di importo pari ad euro 307.908,10 che risulta essere 
pienamente sovrapponibile alla voce “oneri per supporto al RUP per verifica e validazione progetto esecutivo, direttore 
lavori, C.S.E e collaudi” di cui all’art. 18 punto d) della “Domanda di partecipazione e dichiarazioni a corredo 
dell’offerta” di importo complessivamente stimata in euro 331.574,70 /377.100,15 (ove non è specificata, oltretutto, 
la differenza tra i due importi). 
 
Tutto ciò premesso, si chiede conferma che: 
 
A) l’importo di euro 212.604,04 e le spese contrattuali ed amministrative, pur non presenti nel “Quadro economico 
totale” siano da considerarsi, invece, incluse ed a carico dell’Aggiudicatario 
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B) per le spese tecniche a disposizione sia da considerare il solo importo riportato nel “Quadro economico totale” pari 
ad euro 307.908,10 e non quello di cui al punto d) dell’art. 18 (euro 331.574,70 /377.100,15), anche perché la somma 
dei due risulterebbe di un ammontare abnorme rispetto alle attività sottese e all’importo dei lavori ad esse riferiti. 
 
RISPOSTA 54 
Si comunica che l'allegato "domanda di partecipazione" conteneva alcuni refusi che sono stati rettificati. In data odierna 
è stato messo a disposizione nei documenti di gara il modello corretto. 
 
NOTA: SI COMUNICA CHE NELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA È DISPONIBILE IL MODELLO CORRETTO DI DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE CON LE RETTIFICHE APPORTATE AL 23.01.2021 
 
QUESITO 55) 
 
Si chiede di confermare che per la partecipazione alla gara non è richiesto il requisito inerente l’organico medio annuo. 
 
Inoltre si chiede conferma che l’assunto inserito a pag. 43 capoverso tre del disciplinare di gara di seguito indicato 
rappresenti un refuso: “Nel caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici i requisiti di 
idoneità professionale devono essere posseduti da ciascun operatore economico facente parte del raggruppamento; I 
requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale nonché il requisito inerente l’organico medio annuo, 
nel caso di raggruppamenti temporanei di tipo orizzontale devono essere posseduti nella misura minima del 60% 
dall’operatore economico mandatario e per il restante 40% nella misura minima del 20% da parte di ciascun operatore 
economico mandante”.  
 
Infatti per quanto concerne, ad esempio il requisito di capacità economico-finanziaria il possesso è individuato nel 
paragrafo ad hoc: 
Pag. 18-19/59 
8.2.2 Capacità economica e finanziaria 
Qualora l’offerente sia costituito da un raggruppamento temporaneo o da un consorzio, i requisiti previsti devono essere 
posseduti complessivamente, fermo restando che ciascuno dei componenti del raggruppamento possegga una 
percentuale non inferiore al dieci per cento dei requisiti di cui alle lettere a) e b). 
 
RISPOSTA 55) 
Si conferma 
 
QUESITO 56 
In riferimento ai requisiti richiesti lett. d) e) f) pag. 16 del Disciplinare e più precisamente: 
 
d)il fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, espletati nei 
migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per un importo almeno pari 
all’importo a base di gara.  
e) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) 
del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 
affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale 
per ogni classe e categoria almeno pari a una volta l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato 
con riguardo ad ognuna delle classi e categorie;  
f) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) 
del Codice, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 
affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non 
inferiore ad un valore dello 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo 
ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche 
a quelli oggetto dell’affidamento;  
 
si chiede di confermare che detti requisiti debbano essere posseduti e dimostrati solo in caso di progettisti esterni 
all’azienda offerente sia come professionisti singoli che come società di ingegneria, in quanto, nel caso di titolarità di 
contratti di gestione integrata del servizio di illuminazione pubblica (intendendosi come tali quelli comprendenti la 
progettazione, gestione ed esecuzione di interventi di efficientamento e miglioramento energetico degli impianti), il 
canone dovuto al Concessionario è omnicomprensivo, quindi non vi è possibilità di scindere il fatturato della commessa 
in base alla singola attività svolta (progettazione, gestione, fornitura energia, ..). 
In caso contrario, indicateci voi come dimostrarlo. 
 
Risposta 56) 
 
si riscontra il quesito posto specificando che i requisiti di partecipazione in ordine ai progettisti (come da indicazioni 
delle linee guida di ANAC n.1 di cui alla delib. n.417 del 15 maggio 2019) elencati al paragrafo 8.2.1 lettera B) devono 
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essere posseduti dall'operatore economico partecipante, indipendentemente dalla tipologia "interna", "esterna" o 
"associata" dello staff di progettazione. 
 
Come evidenziato a pag. 17 del Disciplinare di gara, ultimo capoverso: "Le imprese attestate per prestazioni di 
progettazione e costruzione (art. 92, comma 6 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.) devono possedere i requisiti per i 
progettisti di cui alla precedente lettera B) del Disciplinare (Requisiti di idoneità professionale: per i progettisti), 
attraverso il proprio staff di progettazione, ovvero attraverso un progettista, associato o indicato in sede di offerta. I 
progettisti dovranno essere in grado di dimostrare i requisiti sopra descritti. 
 
QUESITO 57  
 
Con riferimento all'art. 9 pag. 9 del disciplinare di gara e più precisamente "in caso di partecipazione aggregata: a) la 
quota di partecipazione non potrà essere inferiore al 60% per l’Impresa capogruppo, ed al 20% per ciascuna delle 
mandanti;" 
 
Si chiede di confermare che trattasi di refuso in quanto né l'art. 48 del codice degli appalti ne successive sentenze sono 
intervenute a specificare tale limite. Al contrario, la sentenza 27 marzo 2019, n. 6, dell’Adunanza plenaria ha preso 
l’occasione per rilevare il seguente contenuto normativo: “in primo luogo, che vi è piena libertà in capo alle imprese 
partecipanti al raggruppamento di stabilire la quota di partecipazione al raggruppamento medesimo, con il solo limite 
rappresentato “dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato”. 
Rimangono i confini di sistema dettati dal regolamento, per cui i requisiti di qualificazione devono essere posseduti 
dalla mandataria in misura percentuale superiore rispetto alle singole mandanti e non devono essere inferiori al 40%, le 
quote di partecipazione al raggruppamento restano da stabilirsi liberamente ma entro i limiti di tali qualificazioni. 
 
Si attende gentile conferma 
 
RISPOSTA 57 
Si conferma quanto indicato nel Disciplinare di gara. Le disposizioni sono attinenti la discrezionalità della Stazione 
Appaltante e sono conformi all'art. 92 c. 2 del DPR 207/10 ancora in vigore. 


